
 

  Figino, 24 aprile 2023 
 
  
 

PROCESSO VERBALE 

 
SEDUTA DEL CONSIGLIO CONSORTILE 

Lunedì, 24 aprile 2023 presso l’I.D.A. a Figino 
 
Presenti i rappresentanti dei Comuni consorziati: 

Melide Danilo Crivelli, Presidente 
Collina d’Oro Manuel Garzoni 
Grancia Michele Piceni 
Lugano Maurizio Solcà 
Morcote Giacomo Caratti 
Vico Morcote Maurizio Bernasconi 

Presenti per la Delegazione consortile: Sandro Casella, Luciano Albertini, Alberto Gamboni. 

Sono pure presenti: Christian Chiappa, capo esercizio, Glenda Ganguin, segretaria contabile. 
 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione verbale della seduta del 28 novembre 2022; 

2. Approvazione Messaggio no. 42 inerente ai conti consuntivi del 2022; 

3. Eventuali. 
 
Il Presidente della Delegazione consortile Sandro Casella saluta i presenti e passa la parola al 
Presidente del Consiglio Consortile, Danilo Crivelli, il quale a sua volta saluta le persone partecipanti 
alla Seduta. 
 
1. Approvazione verbale della Seduta del 28 novembre 2022 

Il verbale della Seduta del 28 novembre 2022 viene approvato all’unanimità con i ringraziamenti 
per la sua stesura. 
 

2. Approvazione Messaggio no. 42 inerente ai conti consuntivi del 2022 

Il Presidente Crivelli legge ai presenti la risoluzione finale del citato Messaggio chiedendo se vi 
sono osservazioni in merito da parte dei presenti. Il rappresentante di Vico Morcote, Maurizio 
Bernasconi, interviene richiedendo alcune delucidazioni in merito ai conti e più precisamente 
per le seguenti posizioni: 

 consulenze per il personale: Bernasconi chiede il motivo per un tale divario tra l’importo 
preventivato e quello effettivamente registrato a consuntivo. In tale conto vengono iscritti i costi 
per le consulenze in ambito amministrativo, legale e sanitario per il personale dell’IDA. In sede di 
allestimento del preventivo durante l’estate 2021 si è valutato di ritenere ancora utile per 
l’esercizio 2022 un accantonamento cautelativo per eventuali costi medici dettati 
dall’emergenza COVID-19. Considerata l’evoluzione della trasmissibilità del virus e del ripristino 
delle condizioni ai livelli pre-pandemici, in futuro si potrà adattare suddetta previsione 
portandola a CHF 5'000.00.  

 tassa federale microinquinanti: si spiega che a partire dal 2016, la Confederazione applica a tutti 
i detentori di impianti di depurazione delle acque (IDA) una tassa federale sulle acque di scarico 
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pari a CHF 9.00 per ogni abitante allacciato (stato 01.01.). I proventi della tassa servono a 
finanziare i contributi per gli investimenti iniziali volti a ridurre i microinquinanti negli IDA.  
Al 1.1.2022 gli abitanti allacciati al nostro consorzio per i 6 Comuni ammontavano a 12'498 unità. 

Il Vice-presidente della Delegazione Luciano Albertini, prende la parola comunicando che in 
sede di eventuali delle trattande all’ordine del giorno, proporrà un breve riassunto ricapitolativo 
per spiegare a che punto è arrivato il nostro Consorzio con le analisi per l’abbattimento dei 
microinquinanti. 
 
Il Presidente Crivelli apre il discorso sul possibile assoggettamento volontario all’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) da parte del Consorzio in quanto i Comuni non possono recuperare di fatto 
quanto a loro fatturato in sede consortile. Crivelli osserva altresì come i Comuni rifatturino 
successivamente gli importi già comprensivi di IVA e non recuperabili in materia di imposta 
precedente, applicando a loro volta l’imposta e incombendo in una doppia imposizione fiscale 
verso il destinatario finale. 

Il Consorzio già a suo tempo negli anni 2015 e 2016 ha commissionato uno studio esterno per 
valutare la fattibilità e le potenziali criticità per un assoggettamento volontario all’imposta. Le 
collettività pubbliche sono esentate dall’assoggettamento finché la propria cifra d’affari 
proveniente da prestazioni imponibili rese a terzi che non sono a loro volta collettività pubbliche, 
è inferiore a CHF 100'000.00 annui. Fattispecie già in essere viste le rare fatturazioni a terzi a fini 
imprenditoriali e di conseguenza imponibili. 
 
Poiché il rapporto a suo tempo allestito è oramai datato, il Consorzio si riserva in futuro di 
rivalutare la fattispecie, considerando le possibili analogie in rapporto a tutti gli altri enti consortili 
di depurazione delle acque sul suolo ticinese contribuenti. 
 
Non vi sono ulteriori domande in merito al Messaggio e i rappresentanti dei Comuni consorziati 
riportano l’approvazione dei rispettivi Municipi. Di conseguenza il Consiglio Consortile risolve: 
 
 È approvato il consuntivo di spesa per l’esercizio 2022 del Consorzio Depurazione Acque del 

Pian Scairolo che registra una spesa complessiva di CHF 2'510'556.63 e ricavi per complessivi 
CHF 44'258.99. 

 È approvata la partecipazione finanziaria dei Comuni consorziati per complessivi                      
CHF 2'466'297.64. 

 L’importo è suddiviso come da chiave di riparto in vigore. 

 È approvato il bilancio patrimoniale al 31 dicembre 2022. 
 

3. Eventuali 

Il Presidente della Delegazione consortile, Sandro Casella apre la trattanda per aggiornare 
concretamente il legislativo circa alcuni progetti importanti che il Consorzio sta portando avanti. 
 

 Progetto HUB energetico:  
Il Presidente Casella riassume ai presenti la tematica in merito al progetto “HUB energetico” che 
sta interessando il nostro Consorzio. 
Nel secondo semestre del 2022, le Aziende industriali di Lugano (AIL SA) si sono chinate con una 
proposta di sfruttamento delle superfici consortili volta al recupero energetico del biogas 
prodotto dall’impianto. Le AIL SA saranno promotrici dell’investimento, ma per accertarsi della 
redditività che questo progetto possa sfruttare, occorre dapprima accertarsi sulla fattibilità con 
un attento studio del caso. AIL SA ha conferito mandato allo studio TBF + Partner AG, mentre il 
Consorzio ha coinvolto il proprio studio progettista Mauri & Associati SA. 
Al momento tra il CDAPS e le AIL SA è stata solamente sottoscritta una lettera di intenti nella 
quale vengono descritti il progetto con la propria organizzazione, gli obiettivi e le tempistiche. 
Nel caso di mandato a procedere con il progetto esecutivo, AIL si farà a carico totalmente del 
costo per lo studio di fattibilità, mentre, nel caso che il progetto decadesse e non verrebbe 
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portato avanti in maniera esecutiva, il costo complessivo verrà suddiviso tra le parti in ragione 
del 50 % (costo TBF + Mauri & Associati). 
Caratti interviene comunicando che vi sono dei fondi destinati all’energia che possono venire 
erogati, il Capo esercizio osserva che questi possono essere previsti solo a favore della promotrice 
AIL SA. 

Le riunioni tra le parti si svolgono a cadenza bimensile e in modalità remota, entro la fine del 
mese di maggio dovremmo già ricevere i primi risultati da questo studio e un’indicazione più 
chiara circa l’ubicazione dei pannelli fotovoltaici all’interno del perimetro dell’IDA. 
 
Per i Comuni e il Consorzio si tratta di un progetto lungimirante e attrattivo al fine di ottimizzare i 
propri costi energetici e l’efficienza energetica dei propri impianti, utilizzando tutti gli incentivi 
previsti da Cantone e Confederazione. 
 

 Microinquinanti:  
Per la questione interviene il Vice-presidente della Delegazione Luciano Albertini, il quale 
comunica di non essere ancora giunti ad un indirizzo definitivo per il credito votato nel 2019               
di complessivi CHF 250'000.00. 

Albertini riferisce che In un primo momento si pensava di arrivare ad un indirizzo consolidato nel 
giro di un paio d’anni, ma il progetto pilota si è rivelato più complesso del previsto e non privo di 
insuccessi in quanto il nostro impianto richiede un’impostazione specifica ed ulteriori 
considerazioni tecniche. 

Ad ultimazione della fase di prova, il costo complessivo dovrà venir votato dal legislativo, anche 
se lo stesso beneficerà di importanti sussidi. 

Piceni chiede il motivo per il quale il nostro impianto è stato sollecitato da questo studio, il Capo 
esercizio risponde che le autorità federali hanno imposto dei criteri base che definiscono quali 
depuratori devono effettuare il trattamento per l’abbattimento dei microinquinanti, il nostro 
impianto secondo le norme legali, è tenuto ad applicare le necessarie misure in merito. 
 

 Modello contabile MCA2 
Si comunica che il prossimo preventivo per la gestione 2024 sarà allestito mediante il nuovo piano 
contabile MCA2. 
 
Non essendoci altri interventi, il Presidente ringrazia e chiude la seduta. 
 
 

PER IL CONSIGLIO CONSORTILE 

 D. Crivelli, Presidente     G. Ganguin, Segretaria          
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